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«Ella quindi, d'accordo col prefetto, deve, 
con ogni energia non disgiunta da oppor-
tune cautele, imporre agli uffici dipendenti 
di ottemperare a tale criterio. Occorre inol-
tre che la Signoria Vostra, d'accordo col 
prefetto, sorvegli efficacemente per impe-
dire sperperi od abusi pei quali si muovono 
reclami, controllando rigorosamente l'im-
piego effettivo delle somme assegnate alle 
riparazioni da parte dei danneggiati (per 
evitare appunto, come diceva l'onorevole 
Todeschini, che si facciano riparazioni irri-
sorie e non durature), la bontà dei cottimi, 
allo scopo di evitare speculazioni ed infine 
l'entità dei prezzi dei materiali, non essendo 
più tollerabile che, passati i primi momenti, 
si subiscano patti odiosi od eccessivi. 

« Attendo dalla S. V. assicurazione che 
queste istruzioni saranno rigorosamente 
fatte osservare, aggiungendo che incombe 
alla S. V. il dovere di denunziare tutti gli 
abusi che venissero a sua conoscenza, e di 
riferirne a questo Ministero ». 

Mi pare che istruzioni più precise non si 
potessero dare a quegli ispettori che sono 
stati mandati sul posto, per sorvegliare e 
controllare rigorosamente tutto ciò che ivi 
si fa. Evidentemente, non possiamo rispon-
dere delle singole riparazioni e dei singoli 
sussidi dati ad uno od altro proprietario, in 
uno od altro dei 700 centri abitati, danneg-
giati dal terremoto; possiamo però dire che 
queste istruzioni saranno dal Ministero 
fatte rigorosamente osservare. {Bene!) 

P R E S I D E N T E . Non essendovi propo-
ste, rimarrà approvato l'articolo 6 con 
l'emendamento proposto dal Governo e ac-
cettato dalla Commissione, e che suona così: 

Art. 6. 
In aumento alle assegnazioni preceden-

temente fatte, è autorizzata l'assegnazione 
di 13,500,000 lire per integrare i mezzi ne-
cessari al pagamento delle spese fatte od 
impegnate dallo Stato, occorrenti per soc-
corsi in alimenti, in indumenti e in denaro, 
ai danneggiati deMerremoto dell'8 settembre 
decorso nelle provincie di Catanzaro, Co-
senza e Reggio Calabria, per sgombro di 
macerie, costruzioni di baracche, provviste 
di legname e riparazioni urgenti alle case 
pericolanti. 

(È approvato). 
Art. 7. 

Al conto consuntivo del bilancio per 
l'esercizio 1905-906, sarà allegato un conto 
generale della erogazione delle somme di 

cui nell'articolo precedente e di quelle rac-
colte dalla pubblica e privata beneficenza 
a sollievo dei danneggiati dal terremoto. 

CHIMIRRI, relatore. Onorevole Presi-
dente, d'accordo col Governo, bisogna cor-
reggere la data 1905-906 nell'altra 1906-907: 
perchè, per l'esercizio in corso, il consun-
tivo viene presto, e non potrebbe darsi quel 
conto esattissimo che si richiede. 

P R E S I D E N T E . Se non ci sono osserva-
zioni, s'intenderà approvato l'articolo 7, 
con la modificazione proposta dall'onore-
vole relatore, in questa dizione : 

Art. 7. 

Al conto consuntivo del bilancio per l'e-
sercizio 1906-907, sarà allegato un conto 
generale della erogazione delle somme di 
cui nell'articolo precedente e di quelle rac-
colte dalla pubblica e privata beneficenza 
a sollievo dei danneggiati dal terremoto. 

(È approvato). 

Art. 8, 

Le baracche costruite a spese dello Stato 
nei comuni danneggiati dal terremoto sa-
ranno concesse ad uso gratuito per 29 anni 
a famiglie di lavoratori poveri, preferendo 
quelle che presentemente le abitano. 

Le concessioni si fanno per sorteggio nei 
modi che saranno indicati dal regolamento. 
I concessionari devono provvedere alla ma-
nutenzione. 

Venendo meno la famiglia del concessio-
nario, la riconcessione sarà fatta nel modo 
sopraindicato. 

DE NAVA, sottosegretario di Stato per 
l'interno. A questo articolo, dopo le parole: 
« le baracche», pregherei di aggiungere que-
ste altre: « e le case ». Perchè ci sono alcuni 
punti in cui si sono fatte piccole case. 

P R E S I D E N T E . Con l'aggiunta propo-
sta dal Governo, pongo a partito l'articolo 8 
che resta così concepito : 

Art. 8. 

Le baracche e le case costruite a spese 
dello Stato nei comuni danneggiati dal ter-
remoto saranno concesse ad uso gratuito 
per 29 anni a famiglie di lavoratori po-
veri, preferendo quelle, che presentemente 
le abitano. 

Le concessioni si fanno per sorteggio nei 
modi che saranno indicati dal regolamento. 
I concessionari devono provvedere alla ma-
nutenzione. 


